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ACQUISTA/BUY 
 

Riccardo Lago1 

Strutture di matrice interazionale nel 
teatro e nella prosa di V-IV secolo a.C. 
Interactional structures in V-IV century BCE theater and 
prose 

L’articolo sviluppa un’analisi delle sei strutture “congiunzione + τί” riscontrabili 
nel corpus teatrale superstite di V-IV secolo a.C. e delle loro attestazioni nella prosa 
coeva. Applicando il modello teorico della Conversation Analysis, si mette in luce la 
nozione di post-completion extension (PCE) per discutere i casi di proposizioni 
avverbiali a inizio turno che aggiungono un elemento di 
modificazione/elaborazione a un’unità discorsiva pianificata per concludersi. 
Notevole interesse riveste il sottogruppo delle PCE che estendono i turni 
conversazionali di altri parlanti.  

Parole chiave: Tragedia; Aristofane; Conversation Analysis, Post-Completion 
Extension; Pragmatica. 

This paper deals with the analysis of six “conjunction + τί” structures found in 
the surviving 5th-4th century BCE dramatic corpus and their occurrences in coeval 
prose. Applying the theoretical framework of Conversation Analysis, the notion of 
post-completion extension (PCE) is exploited to discuss instances of turn-initial 
adverbial propositions that add a modifying/elaborative element to a discursive 
unit intended to conclude. The subset of PCEs that extend other speakers’ 
conversational turn holds remarkable interest.  

Keywords: Tragedy; Aritophanes; Conversation Analysis, Post-Completion 
Extension; Pragmatics. 

1. Introduzione 

Recentemente E. van Emde Boas2 ha rimarcato la necessità di  

 
1 Desidero ringraziare il Professor Giuseppe Lentini (Sapienza Università di Roma) e il Dottor 
Domenico Giuseppe Muscianisi (Università di Parma) per il supporto fornito, con generosità e 
professionalità, durante la stesura di questo contributo. 
2 van Emde Boas 2017. 
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